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Comune di Udine 
 

Servizio Transizione Digitale 

 

 

DETERMINAZIONE CON IMPEGNO DI SPESA 

 

Oggetto: CIG B9BDBCCC43 - Servizio di fornitura, assistenza, manutenzione, hosting degli 
applicativi sicraweb e fornitura, assistenza e manutenzione del software sicraweb evo, servizio 
di conservazione digitale. Esercizio dell'opzione del quinto d'obbligo ai sensi dell'art. 120, 
comma 9, del D.Lgs. n. 36/2023 per l'incremento del servizio di pubblicazione degli atti in 
SEND. Ditta MAGGIOLI S.p.a. 

 

N. det. 2026/6400/49 

N. cron. 3120 del 01/10/2026 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 

Richiamata la propria determinazione dirigenziale n. cron. 4399 del 23/12/2025. Con essa è stata 
affidata all’operatore economico MAGGIOLI S.p.a. (C.F. 06188330150 e P.IVA 02066400405), 
con sede legale in Santarcangelo di Romagna (RN), via del Carpino 8, ai sensi dell'art. 50, comma 
1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, la fornitura dei servizi in oggetto per il periodo dal 01/01/2026 al 
31/12/2026. L'affidamento è avvenuto a seguito di Trattativa Diretta MEPA n. 5855352, per una 
spesa complessiva di € 105.000,00 (I.V.A. esclusa). Il contratto è regolato dalle Condizioni 
Particolari di Contratto (di seguito CPC) allegate alla citata trattativa diretta. 

Dato atto che tra le prestazioni a misura affidate figura, all'art. 1, comma 2, lett. h) delle CPC, il 
servizio di pubblicazione degli atti in SEND per n. 10.000 atti, con un importo di € 10.000,00 (+ 
IVA). Il prezzo unitario è quindi pari a € 1,00 per atto iva esclusa. 

Considerato che l'ufficio tributi ha richiesto di procedere con la notifica di circa 25.000 atti dalla 
data attuale fino al 31-12-2026; 

Considerato che alla data del 30/09/2026 risultano ancora disponibili circa n° 8000 atti e che quindi 
si rende necessario procedere allo stanziamento di n° 17000 atti aggiuntivi in SEND; 
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Rilevato quindi che il volume di atti da notificare tramite la piattaforma SEND nel corso 
dell'esercizio 2026 è superiore al fabbisogno stimato in sede di affidamento.  

Considerato che la notificazione digitale degli atti tramite SEND rappresenta un servizio essenziale 
per la continuità dell'attività istituzionale dell'Ente. Si rende quindi necessario incrementare di n. 
17.000 atti il servizio di pubblicazione in SEND, per un importo aggiuntivo di € 17.000,00 (+ IVA), 
alle medesime condizioni economiche del contratto originario. 

Richiamato l'art. 120, comma 9, del D.Lgs. n. 36/2023. La norma consente di stabilire nei 
documenti di gara iniziali che, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una 
diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, la stazione 
appaltante possa imporre all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni originariamente previste. In tal 
caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

Dato atto che l'opzione è stata espressamente prevista nei documenti iniziali dell'affidamento. L'art. 
5, comma 1 delle CPC contempla la facoltà del quinto d'obbligo ai sensi dell'art. 120, comma 9 del 
Codice. L'art. 6 delle CPC quantifica l'importo massimo del quinto d'obbligo in € 21.000,00 e il 
valore globale stimato dell'affidamento in € 126.000,00, ai sensi dell'art. 14, comma 4 del D.Lgs. n. 
36/2023. 

Verificato che l'importo aggiuntivo di € 17.000,00 (+ IVA) rientra nel limite del quinto dell'importo 
contrattuale, pari a € 21.000,00. L'importo complessivo del contratto viene così rideterminato in € 
122.000,00 (+ IVA). Tale valore resta entro il valore globale stimato dell'affidamento, pari a € 
126.000,00. 

Dato atto che l'incremento non altera la natura complessiva del contratto. Riguarda una prestazione 
già compresa nell'oggetto contrattuale ed è eseguito agli stessi prezzi, patti e condizioni. 

Dato atto che il CIG B9BDBCCC43 è stato acquisito sul valore globale stimato comprensivo del 
quinto d'obbligo. 

Dato atto che le prestazioni aggiuntive saranno fatturate e liquidate secondo quanto previsto dall'art. 
9, comma 1, lett. b) delle CPC per le prestazioni a misura, previo rapportino di completamento 
dell'attività approvato dall'Ente con esito positivo. 

Accertato che la spesa è compatibile con gli stanziamenti del bilancio. 

Considerato che lo scrivente, in qualità di Dirigente del Servizio Transizione Digitale, è il 
Responsabile Unico del Progetto ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023. L'incarico è stato 
attribuito con Decreto sindacale n. 7/2024 del 15 ottobre 2024 per il periodo dal 15 ottobre 2024 al 
14 ottobre 2027 

Viste le deliberazioni: 

- del Consiglio comunale n. 76 del 18 dicembre 2025 con la quale è stato approvato il 
Documento Unico di Programmazione 2026 - 2028 e il Bilancio di Previsione 2026 - 2028; 

- della Giunta comunale n. 183 del 24 marzo 2026 con la quale è stato approvato il Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2026 - 2028 e n. 27 del 20 gennaio 2026 con 
la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2026 - 2028; 
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Visti il vigente Regolamento per la disciplina dei Contratti, lo Statuto Comunale, il Regolamento 
comunale sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi, il Regolamento comunale di 
contabilità, il D.Lgs. n. 36/2023, il D.Lgs. n. 118/2011 e il D.Lgs. n. 267/2000. 

Attestato che, ai sensi dell'art. 6-bis della L. n. 241/1990, il responsabile del procedimento e i 
titolari degli uffici competenti non versano in stato di conflitto di interessi, 

 

DETERMINA 

 

1. di esercitare, per le motivazioni in premessa, l'opzione del quinto d'obbligo di cui all'art. 
120, comma 9, del D.Lgs. n. 36/2023, prevista dagli artt. 5 e 6 delle CPC allegate alla TD 
MEPA n. 5855352; 

2. di imporre a MAGGIOLI S.p.a. (C.F. 06188330150 e P.IVA 02066400405) l'esecuzione 
della seguente prestazione aggiuntiva, agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto 
originario: servizio di pubblicazione degli atti in SEND, n. 17.000 atti, € 17.000,00 (+ IVA); 

3. di dare atto che l'importo contrattuale complessivo è rideterminato in € 125.000,00 (+ IVA). 
L'importo resta entro il limite del quinto dell'importo originario e del valore globale stimato 
dell'affidamento, pari a € 126.000,00; 

4. di impegnare la spesa aggiuntiva di € 20.740,00 (I.V.A. di legge inclusa, pari ad € 3.740,00) 
come segue: 

Eser.  EPF  CIG  Cap./Art  Descrizione capitolo   Piano dei Conti 
Finanziario  

Importo (eu)  Soggetto  

2026 2026 B9BDBCCC43 485/2 SERVIZI  
INFORMATICI E  
TELECOMUNICAZIO 
NI - STD  

1 3 2 19 1 20.740,00 MAGGIOLI S.P.A.  
p.i. IT 
02066400405  

 

5. di dare atto che restano invariate tutte le altre condizioni contrattuali, salvo la proroga dei 
termini per l’esecuzione delle prestazioni oggetto del quinto d’obbligo fissata al 31/12/2026; 

6. di dare atto che l’operatore economico resta obbligato ad osservare le misure contenute nel 
Codice di Comportamento di cui al DPR 62/2013 nonché le previsioni del Codice di 
comportamento del Comune di Udine, oltre le misure contenute nel vigente Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione - Sezione 2. Valore pubblico, performance e anticorruzione, 
adottato dal Comune di Udine; 

7. di dare atto inoltre che l’operatore economico è tenuto al rispetto degli obblighi previsti 
dall’art. 3 della L. n. 136/2010 al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari e che 
il mancato rispetto di tali obblighi costituirà motivo di risoluzione del contratto ai sensi 
dell’art. 1456 c.c.; 

8. di dare atto che non sussistono, in relazione al presente provvedimento, situazioni di 
conflitto, anche potenziale, con interessi personali del sottoscritto Responsabile e degli altri 
dipendenti che hanno partecipato, a vario titolo, all’istruttoria del presente atto, ai sensi 
dell’art. 6 - bis della L. n. 241/1990 e dell’art. 1, comma 9, lett. e) della L. n. 190/2012; 
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9. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto nel sito istituzionale del Comune di 
Udine, nell’apposita sezione dedicata all’Amministrazione Trasparente; 

10. di attestare, ai sensi dell’art. 147 bis del D. Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 10 del Regolamento 
del sistema integrato dei controlli interni del Comune di Udine, la regolarità tecnica del 
presente atto, riguardante la conformità e la correttezza dell’azione amministrativa svolta. 

 

 

  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 

  Diego Martini 
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